
2 i ì  L i b r o  T e r z o .
Maggio , restarono soppresse , come pure altre : z 
nel 1766 , 19 Decembre , e riservato maggior 
esame per altre 28.

19 5 ) Appellavano queste Congregazioni o C eti 
i nostri antichi Scbolas , termine comune a tutte 
quelle unioni di persone, che danno opera e atten­
dono a qualcosa, così significando quel greco vo­
cabolo . Le dicevano ancora Frataleas} Corn. X II, 
176  , appellandosi Fratelli ancora oggidì quelli , i 
quali come membri le compongono e da’ vecchi 
detti F ra ri: v o ce , che poi degenerò nel vernacolo 
Fraglia o Fraggia ; benché fa r fraggia appo il vol­
go sia unirsi in compagnia e andar a mangiare al­
la T avern a, e chi ciò fa spesso, si dice fragiotto. 
V i è una legge altrove da noi portata nell’ antico 
Capitolare degli A vvogadori, pag. 1 9 ,  emanata nel 
J2S9 , 22 Novembre : Settic fieri non possunt sub 
pana, librar. 1000. Se questa legge riguardi unio­
ni di divozione o a ltro , io non lo posso rilevare ; 
trovo solamente nel Jib. Bifrons f. 25: Setta ariti* 
quiius Cornilitas dicebatur, come istessamente altro­
ve  ho scritto. Questo vocabolo derivato da Comes 
51 Compagno, mi fa sospettare, che Sttta non sia 
ivi preso in mala parte , trovandosi pure in buon 
senso nel du Cange questa parola.

196 )  Leggiamo attribuito anticamente alle Scuo­
le grandi il vocabolo  di Battutornm . La corruttela 
dei Secoli X  , e X I , per cui la pubblica penitenza 
dalla Chiesa per circa mille anni praticata erasi 
quasi in tutto spenta e dismessa , eccitò il zelo 
di alcuni uomini santi a sostituirvi qualche pena­
lità volontaria per soddisfazione delle colpe . S. D o­
menico e S. Pier Damiani ne ebbero la massima

par-


